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“Le Feste dell’Unità sono le Feste dell’Unità e non basterebbe una intera 

biblioteca per raccontare, spiegare, esprimere la quantità di sentimenti, 

di passioni, di valori che questo nome suscita. 

Ma dire «Festa dell’Unità» è andare oltre il puro significato identitario 

o politico. È quella cosa lì, e non c’è bisogno di aggiungere altro. 

Festa dell’Unità è la cosa e il luogo. Anzi, è stato scritto non un luogo 

fisico ma una dimensione dell’essere. Un nome che definisce se stesso, 

come avviene per tutti i marchi universalmente riconoscibili, evocativi, 

e che nessuno si sognerebbe di cambiare”1.  

 

Con queste parole Antonio Padellaro, direttore de l’Unità all’epoca dello 

scritto, riassume perfettamente il significato che le Feste de l’Unità 

hanno per la maggior parte di coloro che si sono identificati nel Partito 

Comunista prima e con i suoi successori poi. Le Feste non sono solo un 

momento di politica e divertimento, ma sono luoghi di incontro e 

socialità. Spazi dove il momento della riflessione si mescola allo svago, 

dove l’alta personalità politica cammina a fianco del semplice militante. 

Per chi le realizza e le vive attivamente, le Feste sono un modo di 

essere, uno stato d’animo, un movimento dell’anima che difficilmente può 

essere sostituito. Le Feste de l’Unità rappresentano per milioni di 

persone un motivo di orgoglio e l’esempio più riuscito delle grandi 

capacità del popolo del PCI. Per i bolognesi le Feste sono una tradizione 

che si identifica totalmente con la città e con i suoi abitanti. 

Per tutti questi motivi la decisione presa nel 2008 da Walter Veltroni, 

allora segretario del Partito Democratico, di trasformare la Festa de 

l’Unità in Festa Democratica ha trovato molte resistenze non solo 

all’interno della base, ma anche fra le personalità più in vista del 

partito, soprattutto nell’ambito del capoluogo bolognese.  

Nel panorama italiano, la Festa de l’Unità è la Festa per eccellenza. 

Quelle che sono arrivate dopo hanno sempre cercato di copiare la sua 

formula senza riuscirci allo stesso modo. La Festa, col passare degli 

anni, si trasforma venendo a contatto con la società, ma si realizza 

anche un moto di senso contrario: la società, gli individui, cambiano a 

causa della Festa. Questo appuntamento riflette la società civile e 

politica, si impone sulla scena italiana come un momento di reale 

partecipazione alla res publica. Negli anni la kermesse subisce delle 

modifiche, si adatta ai nuovi modi di comunicare, di costruire l’evento, 

                                                 
1Padellaro, l’Unità del 25 agosto 2008 
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di vivere l’attivismo nel partito, ma le tre caratteristiche chiave di 

una buona Festa non vengono mai meno. In qualsiasi realtà italiana ogni 

appuntamento propone un’eccellente cucina, interessanti dibattiti e tanti 

momenti di divertimento. Sono questi gli ingredienti che hanno portato al 

successo la Festa de l’Unità e le hanno permesso di mantenere intatto 

l’appeal originario.  

 

La Festa è la Festa, con le sue tradizioni, la sua cultura e la sua 

storia. E’ proprio questa che nella prima parte viene raccontata e 

descritta. Una storia che è narrazione del Partito Comunista Italiano, ma 

anche dell’Italia intera. Una storia che attraverso le diverse fasi che 

vive la Festa racconta i cambiamenti che la società ha vissuto sulla 

propria pelle. Per questo motivo diventa importante agganciare le fasi 

della Festa agli avvenimenti principali che riguardano e stravolgono 

l’Italia. Solo così si può capire il perché di determinate scelte e 

cambiamenti che interessano la Festa. Solo così diventa chiaro perché le 

Feste sono arrivate fino a noi nella forma che annualmente osserviamo 

nelle diverse province italiane. Le Feste come specchi della società, 

quindi, ma anche come luoghi dove si assiste in modo più diretto alla 

trasformazione che la comunicazione politica subisce per opera dei mass 

media e delle nuove tecnologie. 

 

Se la storia della Festa de l’Unità è la nostra storia, a maggior ragione 

diventa importante focalizzare l’attenzione sulla manifestazione 

bolognese. Solo concentrandoci sul particolare, infatti, si possono 

cogliere gli elementi che hanno dato vita a quel «modello emiliano» 

copiato da molte zone d’Italia ed esportato anche all’estero. Bologna non 

solo è la roccaforte della sinistra in Italia, e in Europa, ma è la città 

che accoglie la Festa nazionale nei momenti più importanti e difficili 

della storia della sinistra italiana e del Paese. Si pensi alla morte di 

Palmiro Togliatti, alla strage del 2 agosto 1980, o, in tempi più 

recenti, all’ultima Festa de l’Unità che già nel sottotitolo, “per il 

Partito Democratico”, richiamava il futuro prossimo. La città ospita 

l’appuntamento in diversi luoghi simbolo. Dall’Ippodromo, ai Giardini 

Margherita, passando per la Montagnola, la Fiera e infine il Parco Nord. 

La Festa fa vivere Bologna in modo nuovo e originale. La riempie di suoni 

e colori, soprattutto grazie alla parata degli Amici de l’Unità e ai 
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diversi momenti culturali, che in modo particolare nei primi anni di 

Festa, coinvolgono l’intero perimetro dentro le mura.  

La Festa è un momento di gioia, allegria e spensieratezza che investe il 

capoluogo emiliano, lo racconta e lo trasforma. Per questo motivo la 

seconda parte della tesi si concentra sulla Festa bolognese de l’Unità. 

Attraverso il racconto della sua evoluzione si assiste al suo sviluppo e 

alle sue trasformazioni. Ripercorrendo gli anni dalla prima all’ultima 

Festa si descrive un processo lineare, ma non sempre facile, che l’ha 

portata dall’Ippodromo al Parco Nord. 

 

Nelle pagine che seguono si può notare che le Feste de l’Unità sono una 

colonna portante per la sinistra italiana, un momento che dal PCI ai DS 

viene rivendicato con orgoglio soprattutto quando sulla scena politica 

arriva il Partito Democratico. La terza parte è dedicata proprio a questa 

nuova formazione politica. Il lungo percorso che ha portato alla 

formazione del PD, i valori che questo nuovo partito vuole portare sulla 

scena italiana, i linguaggi che utilizza per comunicare all’esterno i 

suoi principi e la sua visione del mondo, e per finire la Festa 

Democratica, primo appuntamento nazionale del PD. Sono questi i temi 

analizzati. Non solo una breve analisi storica del nuovo partito, quindi, 

ma anche un’analisi di quali ideali propone e rappresenta e in che 

termini pensa di esprimerli. Infine, uno sguardo alla prima Festa 

nazionale del Partito Democratico: la Festa Democratica. Quali aspetti 

vengono mutuati dalla Festa de l’Unità e quali elementi vengono 

introdotti ex novo. La Festa Democratica viene sì vista come un segnale 

di cambiamento rispetto al passato, ma che mantiene al suo interno molti 

fattori di continuità con il passato. 

 

Per concludere, il Partito Democratico si unisce, nello studio proposto, 

alle Feste de l’Unità. Nella quarta e ultima parte si approfondisce il 

dibattito che si è sviluppato nell’ambito dei quotidiani bolognesi sul 

nome da assegnare alle Feste una volta fondato il nuovo partito della 

sinistra riformista. A seguito di un articolo pubblicato sul Corriere di 

Bologna a firma di Salvatore Vassallo, professore di Scienze Politiche 

dell’Università di Bologna, nel capoluogo emiliano si scatena una vasta 

dialettica sull’eventuale cambio di nome delle Feste de l’Unità. Nella 

città emiliana lo scontro è particolarmente forte e sentito proprio a 

causa della lunga tradizione che lega questa terra a questi momenti 
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festivi. Nell’indagine, dopo una veloce panoramica sul sistema della 

stampa bolognese e sugli studi che hanno analizzato la formazione 

dell’agenda setting nei media moderni, si è cercato di riassumere le 

posizioni sia dei dirigenti, locali e nazionali, dei Democratici di 

Sinistra e della Margherita che dei volontari che ogni anno realizzano 

concretamente la Festa. In ogni capitolo, si è voluto sottolineare i temi 

principali del dibattito individuandone motivazioni e ragioni storiche 

profonde. Per completezza, dopo aver analizzato il dibattito del 2007 si 

è fatto un rapido cenno anche agli articoli pubblicati sui quotidiani 

locali e nazionali l’anno successivo, il 2008, nel momento in cui il 

vertice nazionale del PD prende la decisione di trasformare la 

manifestazione nazionale in Festa Democratica. 

 

E’ interessante notare come il segretario nazionale indichi la linea che 

dovrà seguire la kermesse principale del partito, mentre a livello locale 

lascia decidere alle singole realtà territoriali. Ancora una volta le 

Feste sono lo specchio delle trasformazioni vissute dal partito. Al 

rigido verticismo che legava la base al segretario nazionale, si 

sostituisce una maggiore libertà dei singoli territori. Le Feste allora 

si rivelano importanti non solo perché riflettono i cambiamenti della 

società, ma soprattutto perché mostrano i mutamenti che la politica e i 

partiti subiscono nel corso della loro evoluzione. Le Feste de l’Unità 

diventano così un interessante oggetto di studio non solo per gli aspetti 

che riguardano l’ambito strettamente politico, ma anche per i settori che 

si interessano più specificatamente all’antropologia, alla sociologia e 

alla comunicazione. 
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Marcucci, G. 

30/05/08 Bologna controcorrente: «Qui si chiameranno Feste de l’Unità». 

Morselli, S. 

22/08/07 «Qui il nome è cambiato ma la Festa è la stessa». 

Padellaro, A. 

25/05/08 Festa de l’Unità, il nome è tutto. 

Sabato, O. 
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08/06/08 Sarà Festa Democratica, la prima a Firenze. 

Sebastiani, L. 

18/08/07 Polemica sulle Feste. «L’Unità non si cancella».  

Velonà, P. 

20/08/08 (a) Feste, la «U» che non si cancella, (ed. di Bologna). 

20/08/08 (b) «Qui il marchio motiva consumatori e volontari», (ed. 

Bologna). 

Vittori 

25/05/08 L’estate del PD: la Festa sarà «democratica». 

 

Il Venerdì di Repubblica 

Niri, E. 

22/08/08 Chianti, comici, libri tripperia. È qui la festa del PD? 

 


